
 

  
 GESTIONE DEL LAVORATORE “FRAGILE” 
Chi è il lavoratore fragile?  
Una persona affetta da alcune patologie attuali, pregresse o croniche.  
Alcune condizioni patologiche che possono determinare una maggiore suscettibilità a contrarre 
l’infezione o ad andare incontro a complicanze: 
 

- malattie croniche dell’apparato respiratorio; 

- malattie dell’apparato cardio-circolatorio; 

- diabete mellito e altre malattie metaboli-che; 

- insufficienza renale o surrenale cronica; 

- malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie; 

- tumori non in remissione clinica; 

- malattie congenite o acquisite che comportino carente produzione di anticorpi; 

- immunodepressione da HIV scarsamente controllata; 

- patologie associate a un aumentato rischio di aspirazione delle secrezioni respiratorie; 

- epatopatie croniche; 

- patologie per le quali sono programmati importanti interventi chirurgici; 

- terapie con immunosoppressori, cortisone ad alte dosi, farmaci biologici. 
 

Perché tutelare il lavoratore fragile?  
Potrebbe essere più suscettibile all’infezione da Covid-19.  
 

Cosa deve fare il lavoratore fragile?  
Deve comunicare al Datore di Lavoro una richiesta di visita presso il Medico Competente affinché 
vengano individuate le misure più idonee per proteggerlo dal rischio di contagio. 
 

Non sapete se appartenete a una delle categorie di 
lavoratore fragile?  
Contattate il Medico Competente che fornirà le indicazioni del caso. 


